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Contratti, ora si fa sul serio 
ROMA — Non c'è stato 
neanche 11 rifiuto, non sono 
stati pronunciati neanche 
del «no». SI è ancora più in
dietro. Per dirla con Franco 
Lotlto, segretario della Ullm, 
l'Incontro dell'altro giorno 
con gli Imprenditori per 11 
contratto del metalmeccani
ci è stato •completamente In
concludente». l.a Federmec-
canlca Insomma non ha 
neanche opposto un diniego 
alle proposte sindacali. Più 
semplicemente Mortillaro 
non ha ancora cominciato a 
trattare. 

Così è stato anche sull'o
rario (l'ultimo argomento af
frontato nella seduta di ve
nerdì: una discussione finita 
a tarda ora e di cui s'è avuta 
notizia solo Ieri mattina). 
Nessuna controproposta» 
nemmeno la solita, este
nuante sequenza di dati (sul
la cui attendibilità non lutti 
sono concordi) che 11 profes
sor Mortillaro, leader della 
Federmeccanlca, cita In ogni 
occasione. Più semplicemen
te una disquisizione per arri
vare a dire che gli imprendi
tori sono disposti a discutere 
solo di straordinari. Sareb
bero disposti — almeno così 
è sembrato di capire a chi ha 
partecipato al negoziato — a 

Alla vigilia dell'apertura 
delle trattative per I rinnovi 
contrattuali di circa tre mi
lioni di dipendenti pubblici, 
la prima Intesa Intercompar-
tlmentale sul pubblico Im
piego sottoscritta, dal gover
no e dai sindacati, prelimi
nare ai successivi accordi di 
comparto, continua a richia
mare l'attenzione e a far par
lare del suoi contenuti. Al 
punto che anche osservatori 
solitamente non troppo be
nevoli verso 11 'brulicante 
esercito» dei lavoratori pub
blici (Alberto Af ucci, 'Corrie
re della Sera», e Gianni Cor
to, 'Repubblica; rispettlva-
men te del 17 e 21 agosto) mo
strano un favorevole interes
se per le 'novità numerose e 
importanti' introdotte nelle 
piattaforme sindacali, a co
minciare dalla progettata 
adozione nelle amministra
zioni pubbliche dell'orarlo 
flessibile e del part-time, e 
dunque di una nuova orga
nizzazione del lavoro che 
renda possibile l'apertura 
degli uffici fino al tardo po
meriggio. 

Il punto sul quale SI Incen
tra la maggiore attenzione è 
costituito da quella che viene 
definita l'accettazione piena 
da parte del sindacato del 
concetto di produttività, 
principio da affermare e di
fendere non soltanto alla 
Fiat ma anche al Catasto, 
nelle Poste e nella Scuola; 
non soltanto alla Pirelli ma 
anche all'lnps, negli enti 
pubblici e In quelli locali; 
non soltanto all'ltalslder ma 
al Ministero delle Finanze, 

Vertenza met^ 
filo diretto con ì lavoratori 

La Fiom denuncia: Mortillaro non vuole cominciare le trattative - Assemblee nelle fabbri
che seguiranno «da vicino» i negoziati - Il calendario di incontri per il pubblico impiego 

«concedere» anche una mo
destissima riduzione d'ora
rio, in cambio però della 
«mano libera* sugli straordi
nari. Insomma: formalmen
te 1 turni sarebbero anche 
più ridotti (ma anche questa 
avance è tutta da verificare e 
sarebbe in ogni caso una ri
duzione «impercettibile»), 
ma pel in realtà 1 lavoratori 
dovrebbero addirittura lavo
rare di più, per più tempo. 1 Citando ancora Lotlto, 
•non resta dunque che aspet
tare la prossima riunione di 
martedì, dove si parlerà del 
salario» e poi stabilire 11 da 
farsi. C'è però una novità 
stavolta: 11 «da farsi» non lo 

decideranno soltanto le tre 
segreterie delle organizza
zioni sindacali. 

•Questa che sta per comin
ciare è una settimana decisi
va per valutare l'andamento 
della trattativa — spiega 
Sergio Oaravini, segretario 
generale della Flom —. Una 
valutazione che faremo as
sieme ai lavoratori. Assem
blee nel posti di lavoro, brevi 
Informazioni che forniranno 
1 delegati al loro colleglli, at
tivi generali regionali che 
precederanno la riunione dei 
tre consigli generali Fiom, 
Firn, Ullm: mal come stavol
ta l'intera categoria seguirà 
da vicino lo svolgersi del ne

goziato. Non si tratta solo di 
un'informazione dovuta. SI 
tratta di un coinvolgimento 
pieno, lo stesso che abbiamo 
suscitato col referendum. 
Coinvolgimento indispensa
bile per dare più forza alle 
eventuali azioni di lotta*. 

Azioni di lotta. C'è già chi 
è costretto a minacciarle so
lo per conquistare, come di
cono 1 comunicati sindacali, 
«11 tavolo delle trattative», so
lo per conquistare il diritto a 
discutere del loro contratto. 
Un diritto che per ora, a me
no di novità all'ultimissima 
ora, le controparti pubbliche 
(governo e Ancl) ancora non 
concedono ai selcentomila 
dipendenti degli enti locali. 

Nel settore pubblico infat
ti c'è questo calendario di ne
goziati: il 17 si parla della 
vertenza scuola, il 18 è la vol
ta degli statali, li 19 Gasparl 
s'incontra con i parastatali. 
Per gli enti locali ancora nes
suna convocazione. E quei 
selcentomila sono stati l pri
mi a consegnare la loro piat
taforma. E sarebbe davvero 
grave che il governo sce-
gltesse di allinearsi all'ol
tranzismo confindustriale. 

s. b. 

Sergio Garavini 

Produttività 
e burocrazia 
sono davvero 
inconciliabili? 
negli ospedali e nelle Usi. È 
entrando in questa logica — 
ecco la conclusione alla qua
le si perviene — e dimostran
do con 1 fatti quanto miglio
rino e si accrescano l'effi
cienza e 1 servizi, che gli Im
piegati pubblici potranno ot
tenere aumenti retributivi e 
normative più favorevoli. 

In realtà, sul grande tema 
del rilancio della produttivi
tà nelle pubbliche ammlnl-
strazlonl 11 sindacato è dà 
motto tempo che sta giocan
do, inascoltato, molte delle 
sue carte. Non a caso tante 
parte dell'accordo Intercom-
partimentale riguarda pro
prio Il problema della pro
duttività, da affrontare con
temporaneamente a due li
velli strettamente intrecciati 
e intercomunicanti. Anzitut
to al singoli tavoli contrat
tuali di comparto o di setto
re, ponendo in discussione 

modi e strumenti utili ad ac
quisire metodologie e tecni
che tali da migliorare l'ero
gazione delle prestazioni, sa
nitarie, economiche o ammi
nistrative, attraverso la for
mulazione di progetti non 
generici e Indifferenziati, 
buoni per tutti gli usi, ma 
omogenei alle peculiarità 
delle diverse situazioni mve* 
stile, come nelle singole trat
tative contrattuali soltanto 
si renderà possibile fare, in
dicando anche, per non ca
dere nel pressappochismo e 
come l'Intesa lntercompartl-
mentale prevede, criteri e 
strumenti per la puntuale 
attuazione e la precisa verifi
ca al livelli articolati e de
centrati degli indirizzi stabi
liti. 

Non basterà che al tavolo 
di palazzo Vldonl si stabili
sca, per fare appena qualóhe 
esemplo, che gli ambulatori 

e t presidi delle Usi, le sedi 
dell'lnps, gli uffici postali o 
comunali lavorino anche nel 
pomeriggio. Perchè, a far 
funzionare davvero le mi
gliala di Uffici ovunque si 
trovino, non saranno certo 
né un protocollo solenne né 
un bel plano onnicomprensi
vo Immaginato a Roma sulla 
base di vecchie classifi
cazioni e di riferimenti spes
so campati in aria. Se si vo
gliono dare gambe e conti
nuità al processo che si in
tende promuovere, la strada 
maestra da percorrere è 
un'altra. È quella di chiama
re In causa l veri attori, I pro
tagonisti dell'operazione; 1 
dirigenti amministrativi e 
sanitari periferici, 1 capi uffi
cio, l coordinatori ecc., e in
sieme con loro 1 sindacati 
territoriali, gli organismi 
sindacali aziendali e di cate
goria, i Consigli unitari dei 
delegati ecc. Per 1 quali tutti, 
amministratori o rappresen
tanti sindacali che siano, do
vranno esser create è con
trattate le condizioni che 
permettano a ciascuno di fa
re il proprio mestiere, nel ri
spetto delle prerogative e de
gli ambiti che sono loro pro
pri. In caso con trarlo, se que
ste condizioni non verranno 
Istituite In modo Inequlvoco 
è lì tipo di relazioni intercor
renti tra le parti, a livello de
centrato, resterà quello che 
è, fin da adesso è da dare per 
scontato che ancora una vol
ta tutto resterà sulla carta. 

Ma l'accordo Intercom-
partimentale, oltre alle Ini
ziative da portare avanti nel 
rinnovi del contratti, si pone 

Goria: «Sui Bot discorso chiuso» 
Il ministro del Tesoro ha detto che su questo punto «la De è pronta a fare le elezioni, 
non la crisi di governo» - Implicita polemica con i socialisti sugli investimenti 

anche un obiettivo più avan
zato quando Impegna 11 go
verno ad aprire nell'Imme
diato una fase sperimentale 
Incentrata sulla predisposi
zione di alcuni progetti-pilo
ta, finalizzati al recupero 
della produttività In un nu
mero limitato di ammini
strazioni particolarmente si
gnificative, attraverso l'ado
zione di metodologie di pro
gettazione e di valutazione 
Inusuali e quindi, appunto, 
sperimentali. 

L'Individuazione delle sedi 
nelle quali avviare l'esperi
mento dovrà tener conto di 
tre criteri: quello della ripeti
bilità In Uffici similari, o 
presso diversi settori, o In zo
ne geografiche diverse; quel* 
lo di includere sia servizi al 
pubblico (a rete), come le 
pensioni (Inps e/o Stato), la 
Sanità (ospedali e/o Usi), la 
Scuola e 11 Catasto, sia servi
zi Interni di particolare rilie
vo, come le direzioni del per
sonale e gli uffici-contratti; 
sia in/ine quello di scegliere 
uffici o enti In territorio, am
bienti e condizioni differenti 
(ad es. Nord, Centro, Sud). 

Per la realizzazione della 
proposta, che costituisce la 
vera importante novità del
l'accordo, è stato predisposto 
e consegnato al governo in 
queste ultime settimane un 
documento di attuazione 
elaborato da un prestigioso 
gruppo di esperti di ricono
sciuto valore (1 professori 
Cassese, Zuliani e Chillemi). 
Secondo questo documento, 
approvato all'unanimità 
dall'osservatorio del pubbli
co Impiego presieduto dal 

Brevi 

prof. Rey, la responsabilità 
dell'individuazione e formu
lazione del progetti-pilota è 
del Dipartimento della Fun
zione pubblica, che, nello 
svolgimento delle diverse e 
complesse fasi della speri
mentazione, potrà avvalersi 
anche di un organismo 
esterno a termine, con com
piti di progettazione, di at
tuazione e di ausilio. Ed è 
questa Indubbiamente la se
conda significativa novità, 
capace di portare idee nuove 
e di provocare un soprassal
to di vitalità nelle ammini
strazioni Interessate. 

Siamo dunque In presen
za, come si vede, del tentatl-
voculturalmente più aggior
nato e tecnicamente com
piuto di Imprimere alla pro
duttività una sensibile in
versione di marcia. Spetta 
ora al governo e In particola
re al ministro Oaspari dare il 
«via* alla sperimentazione. 
La Finanziaria e il rilievo e lo 
spazio che nella sua nuova 
Impostazione potranno ve
nir riconosciuti a una legge 
di settore che investa et fica-. 
cernente la pubblica ammi
nistrazione, la produttività' 
dei suoi apparati e i suol pro
blemi, potranno rappresen
tare ti vero banco di prov.i 
dell'effettiva volontà politica 
di affrontare finalmente 
questi temi, che influenzano 
e condizionano In tanta mi
sura la spesa pubblica. 

Giovan Battista Chiesa 
..(coordinatore 
••- dipartimento 

del pubblico impiego 
della Cgll) 

ABANO TERME — Tasse 
sui Bot? Il ministro del Teso
ro Gorfa torna a ripetere che 
non è neanche il caso di par
larne. «Con le persone che 
hanno prestato soldi abbia
mo fatto del patti: il titolo è 
esente da tasse. È una parola 
che va mantenuta. E chi ha 
sottoscritto questo patto de
ve avere la certezza che quel
la parola va mantenuta. È 
un dato sul quale la Oc fa le 
elezioni, non la crisi di go
verno». Così il ministro ha ri
sposto ai giornalisti che sol
lecitavano la sua opinione 
sul tanto controverso pro
blema, in margine a un con
vegno organizzato dalla De a 
Abano Terme. 

Quanto all'insieme della 
manovra finanziaria, Goria 
ha detto che nessuno deve 
farsi illusioni: non c'è alcuna 
possibilità di Incrementare 
Io sviluppo attraverso un au
mento della spesa pubblica. 
Unico terreno di possibile in
tesa con le opposizioni quello Enrico Manca Giovanni Goria 

di un aumentò della produt
tività della spesa. Una impli
cita risposta questa anche 
agh alleati di governo rap
presentati al convegno dal 
socialista Manca, il quale 
sente la necessità di un gran
de cielo di investimenti pub* 
bUci per dotare il Paese di in
frastrutture adeguate. Altra 
esigenza avvertita da Manca 
è quella di una politica fisca
le che metta fine allo scanda
lo attuale avviandosi verso 
una estensione della base 
impositiva, in particolare 
nella direzione delle rendite 
finanziarie. 

Come si è detto, però, il 
ministro del Tesoro non con
divide gli accorati desideri 
dell'esponente socialista, né 
per quanto riguarda lo svi* 
luppo e neppure in tema di 
equità fiscale. Condivide in
vece lo sfrenato ottimismo 
del quale ha fatto sfoggio a 
Bari i! presidente del Consi
glio Ora*!. La situazione 
dell'economia italiana, ha 
detto, è non solo buona, ma 
tra le migliori del mondo. 

Ati: accordo sindacate firmato solo da Ctsl e Uil 
ROMA — L'Ati ha raggiunto un accordo solo con Céri « IH (la CgM non ha 
firmato) par un nuovo servizio cha regota le cundaioni di lavoro nel nuovo 
serva» d coHegarnento aereo va Fawue e-Miano. NeTintesa è prevista la 
presenza di un solo assistente a bordo deTtAtw 42». motto più famoso coma 
ccoabrib. Con a primo volo de Firenze a Milano, domani l'Ati inaugura un 
nuovo servizio che da qui a trave tempo dovrebbe ampBarsL Nel. progetto 
del*aziende infatti sono previsti dal primo ottobre nuovi cnaagamenti con 
Roma. Napoi e Bologna. 

Riunione dei «dodici» ministri dell'energia 
BRUXELLES — L'atomo a a petroso, la toro irrtercSpenderua: saranno questi 
i temi di due giorni di (Escussioni informai tfocnaraemaneoVsrairappreaen-
tantì * • «dotaci» passi data Ce*. ATincortiro prendsrarwio parta iresponsabti 
dai vari governi par la poMea energetica (par r rutta aara presenta a rnMstro 
Vaiano Zenone). L'appuntamento A tato fissato a Broadway. nel Worcester-
rare, in Gran Bretagna. 

Cee e Paesi del Gotto verso un accordo com
merciale 
KUWAIT — La Comunità Europea e i sei paesi arabi del «Consigjto di coopera-
zione dal Gotto» (Gcc) stanno facendo progressi verso un accordo economico 
globale ma cononusno a segnare a passo sula spinosa questione dal «ratta-
memo preferenziale per le esportazioni di prodotti patrotrarb è quanto ha 
Schiarato ieri a ministro degf Esteri. Gufo Andreotti in una intervista ad una 
agenzia di stampa del Kuwait. «I paesi Cee — dee a rniràsvo — assieme 
aTArabia Saudita. al Kuwait, Ostar. Erniari Arabi Urtiti. Bahrain • Oman 
hanno evidenziato un'intesa par ravvio di forme di cooperazione nel settore 
energetico, industriale e «xiMiuft^tecnologco. Ma non siamo ancora rimetti 
a trovare un'ipotesi d'intesa per msiamnatih»vth*mìipti)óot1tpii*tMeri 
del Golfo sui mercati europei*. 

Dichiarazione di Morose 

MEDAGLIA UFFICIALE DELLA FESTA NAZIONALE DE «L'UNITÀ» 

Scienza democrazia 
progresso e pace 

// tema scelto per la Festa Nazionale detl'tUnità» 
cha al svolge a Milano fino al 14 settembre 1986 
ha laptato Uliana Pemazza per la realizzazione della 
medaglia celebrativa coniata dall'Istituto Poligrafi
co m Zecca dello Stato per desiderio del Comitato 
organizzatore. 
La modellazione sta a significare il desiderio che 
tatomo, simbolo della edema, ala póato al servizio 
della pace guidata dalla rosa dei venti verso ideati di 
democrazia e progresso. 
Sul retro, contornato dalla scritta sFesta Nazionale 
de l'Unità - Milano 1986» è rappresentato l'impo
nente Castello Sforzesco, in omaggio alla citte che 
ospita la manifestazione. 
La medaglia è conlata in argento fondo specchio; il 
titolo di 986 per mille, U diametro di mm 35 e il 
peso dig 18 sono garantiti da certificato. Il prezzo 
d'acquisto è fissato in 25.000 tire. IVA e confezio
ne compresa. 
La medaglia sarà disponibile fino al 14 settembre 

1986. ultimo giorno della Festa. Successivamente 
il materiale usato per la coniazione sarà sigillato e 
conservato dall'Istituto Poligrafico e Zecca detto 
Stato. 
CU interessati all'acquisto possono: 
— rivolgersi direttamente atto stand allestito pres
so la Festa; 
— prenotare la medaglia utilizzando per B versa
mento dell'importo il c/c postale n. 32891202 
intestato a: Pel - Federazione milanese, via Voltur
no 33; specificando nella causale il numero di 
esemplari richiesti: ti ritiro potrà effettuarsi, previa 
esibizione della ricevuta del versamento, presso lo 
stand allestito alla Festa. Le medaglie prenotata 
con c/c e non ritirate saranno inviate a domicilio. 
contrassegno dette spesa postati. Sarà anche di
sponibile. solo presso lo stand, al prezzo cSL 
2.000. la versione in bronzo detta medaglia, diame
tro mm 24. coniata sul posto. 
Ulteriori informazioni potranno esser» richieste al 
numero telefonico 02/688.01.51. 

TESSERAMENTO 1986 

No a referendum dannosi 
Si ad una migliore 
regolamentazione 

ARCI-CACCIA 
ISCRIVITI 

Caccia e natura 
un legame inscindibile 

Per informazioni sulle modalità di iscrizione e sui calen
dari venatori puoi telefonare al numero di Roma: 35791 

ROMA —Par un entra tjpogi talco, una 
di una oVMarariona dal segretario generi 
cata ira vrgolerte. Coma «a la parole 

Non * cosi a ce ne 

i. cha votava 
rim* 

•tu 
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è statante**-

. 

- t[ J^^jf 

La leggenda 
di Manco Capac 
(Perù) 

PARTENZA: 30 ottobre 

DURATA: 17 giorni 

QUOTA INDIVIDUALE 
DI PARTECIPAZIONE 
LIRE 3.750.000 

INFORMAZIONI E PRENOTAZIONI 

Unità vacanze 
MILANO - Viale Fulvró Testi. 75 - Td. (02) 64.23.557 

ROMA Via dei Taurini, 19- TeL (06) 49.50.141 . _ 


